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È proprio del bambino non saper camminare. È 
del bambino non saper dove andare. Solo chi 

è bambino non porta l’orologio. È il bambino che 
non porta le scarpe. È del bambino chiedere mille 
perché.

Solo il bambino sa dire “papà”. Solo lui sa chia-
mare “mamma”. Solo il bambino ha diritto della 
mamma. È proprio del bambino aver paura di cade-
re. Ma solo il bambino sa cadere. 

Solo i bambini non fanno programmi. Il bambino 
è “infante” perché non sa parlare. Ma sa farsi capire 
da chi lo sa amare. 

Solo il bambino sa girare il mondo senza spendere 
un soldo. È proprio del bambino non usare portamo-
nete e non sapere spendere né guadagnare. 

Solo il bambino sa dire “ho paura”. È del bambi-
no scappare dal pericolo. Ma è proprio del bambino 
rifugiarsi sempre dalla mamma.

È proprio del bambino tenere la manina. Solo il 
bambino sa chiedere e richiedere di tornare in brac-
cio. Solo lui sa stare in braccio. Solo lui sa dormire 
in braccio.

Tutto può 
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È il bambino che si lascia pulire, lavare, vestire. 
Solo lui si lascia “fare tutto”. Il bambino tutto può 
perché “tutto lascia fare”.

Tutto questo il bambino lo sa fare, lo può fare per-
ché? Il bambino ha la mamma e in lei possiede tutto 
e con lei “fa tutto”. Lui ripete a me e a te: “Senza la 
mamma, nulla posso. Con la mamma, tutto posso”.

Il cristiano “tutto può” perché è il bambino evan-
gelico che vive in braccio a Dio “papà onnipotente”. 


